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S A META' OTTOBRE LA CRISI CAPITOLINA 
• . 

I Dimissionari 
! con Petrucci 
! tre assessori 
• 

• Si tratta di Grisolia, Sargentini e Crescenzi tutti del PSU — Anche 
• loro si presenterebbero candidati alle prossime elezioni politiche - Palle-
• schi e Ippolito lasceranno la segreteria della Federazione romana del PSU 

La crisi comunale, quella ci 
attraverso la regolare piassi de 
come era stato chiesto dal PCI 
l iaro e i n v i a - di contribuii e ;i risolve 
alcuni personaggi in scranni più situi ' 
in questo periodo di previgil ia d o t t o r 

Scuola: 
problema del giorno 

Campidoglio 

TRE MILIARDI 
«DIMENTICATI» 

Sono quelli della legge n. 942 — Un ordine 
del giorno comunista approvato dal Consiglio 
comunale — La Giunta vi ha tenuto fede? 

11 problema (lolla scuola ha 
molte facce. Il più importante. 
quello che più assilla la città. 
r iguarda le aule che mancano. 
e quanto si fa. o non si fa. in 
questo .settore. Tuttavia non ci 
si può fermare qui. Scuola vuol 
dire anche libri. ti-asj>orti. at
trezzature didattiche, doposcuo
la. controlli sanitari e cosi via. 

Sarà l»enc che i nostri let
tori sappiano che esiste una leg
ge (la n.'&42) |>er il finanziamen
to dei phaio di svì!npi>o della 
scuola nel quinquennio 1 UGO'70. 
in vigore dall 'ottobre dell 'anno 
scorso: una legge con molti li
miti (scarso impegno finanziario. 
I>otere discrezionale affidato ad 
organi burocratici, e cosi via). 
ma che comunque offre cer te 
possibilità che sarebbe davvero 
sciocco noti utilizzare. In base 
a tale legge sono stati iscritti 
noi bilancio dello Stato fondi per 
fi2 miliardi e mezzo da utiliz
zare per dotazioni didattiche. d o 
fazioni per l'educazione sjjortiva 
e fisica, per scuole speciali e 
differenziali, doposcuola, casse 
scolastiche, spose <li trasporto 
per gli alunni, assegnazione di 
buoni-libro agli alunni della me
dia unica, iniziative di controllo 
sanitario. Anche la nostra città 
dovrebbe avere la sua parte. 

Della cosa si parlò anche nel 
corso dell'ultimo dibattito svol
tosi in Consiglio comunale sulle 
questioni scolastiche: anzi si 
giunse all 'approvazione, unani
me . di un ordine del giorno pre
sentato dal gruppo comunista 
che impegnava il sindaco e la 
Giunta a predisporre un preciso 
programma di richieste per cia-
?euna delle voci di spesa previ
s te dalla legge e a corredare 

Palazzo Valentini 

270 NUOVE AULE 
MA CONTINUANO 
I «DOPPI TURNI» 

Nell'odierna ritintone delia 
commissione scuola della Provin
cia. la Giunta ha precisato che 
per il nuovo anno scolastico 
potranno en t ra re in funzione 
270 nuove aule rispetto allo 
scorso anno: 82 per le scuole 
commerciali . 88 per gli istituti 
industriali. 100 per i licei scten 
tifici. 

C'è in questo dato una real tà 
che deriva anche dalla pressio
ne costante esercitata dai con
siglieri comunisti in tutto l'ul
t imo anno, con denunce e pro
poste concrete avanzate in sede 
di approvazione del bilancio, nel 
corso dell 'apposito dibattito sulla 
situazione scolastica e a t t raverso 
numerose interrogazioni e inter
pellanze. 

Ma queste cifre della Giunta 
denunciano soprattutto un limi
te . àa noi già rilevato quando 
proponemmo un magciore e dt 
verso impegno dell 'amministra 
zione provinciale in tutto il set 
torc . impegno possibile anche 
per le disponib.lità finanziarie 
dol'a Provincia. 

ÌJC nuove aule sono all 'inciroa 
quel che necessita per far fron 
te alla crescita naturale delia 
popolazione scolastica e questo 
non permetterà di affrontare — 
•e non in misura irrisoria — la 
grave situazione già esplosa Io 
•corso anno negli istituti tecnici 

i.si c h e il c e n t r o s i n i s t r a s i è r i f i u t a t o d i a p r i r e 
I le d i m i s s i o n i e s o t t o il c o n t r o l l o d e l C o n s i g l i o , 
, c i s a r à lo s t e s s o , s o l o c h e s a r à e x t r a c o n s i -
i c i problemi della ci t tà , se rv i rà .solamente a s i s t e m a r e 
i e a d a r slogo ai vari appeti t i da cui sono assa l i to 
ale le affamale l'azioni del c e n t r o s i n i s t r a . Il r impas to 

. capitolino di o t tobre , che do
v rebbe pe rme t t e r e a Pe t rucc i 
di ge t t a r e le bas i per il suc
cesso della sua cand ida tu r a 
alla C a m e r a dei deputa t i , non 
coinvolgerà infatti solo il sin
daco . ma l ' intera giunta. Lo 
conferma una notizia fornita 
ieri dal l 'agenzia SD (Sinis t ra 
democra t i ca ) la (piale ha an
nunciato che gli onorevoli Pal
leschi e Ipjxilito si dimetteran
no entro il 31 ottobre da eo.se-
gretart della federazione roma
na del PSU. La decisione è sta
ta presa dall'esecutivo provin
ciale. che ha confermato una 
procedente indicazione della 
commissione appositamente co
stituita in sono all 'organo diret
tivo della federazione per l'esa
me della incompatibilità tra i 
vari incarichi: deputato o can
didato. segretario della federa
zione. o assessore al Comune e 
alla Provincia. Infatti sia Pal
leschi che Ippolito saranno in
clusi nella lista dei candidati 
alla Camera per la prossima 
legislatura. In aggiunta ai due 
cosegrotari. afferma sempre la 
SD. sono previste per la stessa 
data e per lo stesso motivo, le 
dimissioni dell 'assessore comu
nale Sargentini e quelle dell 'as
sessore provinciale Pulci. A que
ste si aggiungerebbero, continua 
la SD, quello del vice sindaco 
Grisolia e dell 'assessore Cre
scenzi che dovrebbero essere 
candidati al senato. Dunque 
avremo le dimissioni di Pe
trucci. e poi quelle di Grisolia 
(vice sindaco), di Sargentini 
(assessore al Rilancio) e di 
Crescenzi (assessore al Patr i
monio). Insomma l'intera Giun
ta si sfalda 

E qui vale la pena di ribadi
r e la pericolosità dell ' intera 
operazione che. proprio perchè 
nata all'insegna della fuga dai 
problemi reali della città e per
chè scaturita da esigenze perso
nali di potere e di gruppo, ri
schia di bloccare l'attività del 
Consiglio comunale per un pe
riodo più lungo del necessario e 
di sot t rarre l'attività capitolina 
al controllo democratico della 
assemblea. 

Certo, anche se la Giunta si 
fosse dimessa nei modi richie
sti dal PCI. prima di rieleggere 
una Giunta nuova un certo tem
po sarebbe passato, ma il di
scorso avrebbe avuto in quel 
caso una dimensione diversa. 
perchè le soluzioni sarebbero 
scaturite da un confronto e ma
gari da uno scontro fra I vari 
gruppi, confronto e scontro i 
quali non avrebbero al tra base 
se non le questioni fondamen
tali dello sviluppo cittadino. 
Proprio queste questioni, quindi. 
avrebbero positivamente condi
zionato l'intera crisi e i suoi 
risultati. 

La soluizone preferita dal 
centrosinistra pone invece il 
Consiglio comunale a disposizio
ne dolio beghe interne del grup
po doroteo e del centrosinistra. 
E. a quanto pare, si t rat ta di be
ghe ancora assai lontane dal tro
vare un componimento. La 
r dialettica » doro 'ea. che si 

esprime di solito a t t raverso cla
morosi colpi bassi (come la re
cente fuga d a d i uffici capitolini 
della lettera del sindaco a Ov 
lombo), esprime intorno alla 
successione di Petrucci compli
cati e. sotto sotto, feroci con
trasti che oppongono nello stesso 
partito e in alcuni casi nella 
stessa corrente gruppi a gruppi. 
uonvni e consorterie a altri uo
mini e consorterie. 

Petrucci. si dice, ha ormai 
scelto come delfino Santini e per 
favorirne il gioco vorrebbe che 
nrima dell 'annuncio ufficiale 
dello sue dimissioni, fossero va
rate le famo=e * convenzioni » 
illustrate da Santini alla stam
pa la primavera scorsa. 

Si t rat ta di atti d'obbligo fra 
Comune e privati con i quali 
saranno urbanizzate larghe zone 
della città e at t raverso cui Pe
trucci vorrebbe fornire all 'at
tuale assessore all 'urbanistica 
ì 'appo2£ :o di determinati grup
pi economici. 

Tnsomma. la nuova Giunta 
sembra eia essere condizionata 
dai « b i s » dell'edilizia ai quali . 
nella pratica, sarebbe data l'ul
tima parola nella scelta del sin
daco. Un bel'.'aprtrodo. davvero. 
per il centrosinistra cap {olino. 

tale programma con una richie
sta finanziaria che garantisse 
alla città, a partire dal (i'J. una 
(piota dei fcxidi già iscritti a bi
lancio che fosse pro;x>rzionale 
alla popolazione cittadina e alla 
corrispondente poiwl azione sco
lastica. In Consiglio comunale 
furono fatti anche dei calcoli e 
fomite alcune cifre di massi
ma. Si disse, in proposito, che 
alla Capitale spettavano 3 mi
liardi e 120 milioni (un ventesi
mo della somma totale stanzia
ta ) . A distanza di almeno 8 me
si da quel voto sarebbe estrema
mente interessante sapore che 
cosa i! Campidoglio ha fatto per 
ottenere quei fcxidi e per tener 
fede al documento votato in Con
siglio. E sarebbe altrettanto in
teressante sapore quale è s ta ta 
la reazione ministeriale alle ri
chieste del Comune. Non vor
remmo infatti che anche questi 
t re miliardi facessero la fine 
di tutte quelle al t re anche note
voli somme d i e a parole si stan
ziano. ma che prima di essere 
t ramutate in aule e at trezzature 
fanno venire i capelli bianchi. 

Il Comune, comunque, ha la 
possibilità di chiarire molto pre
sto l'intera questione. Una re
cente interrogazione comunista 
;>one tra l 'altro anche questo 
problema e chiede di conoscere 
* quali iniziative politiche la 
(Jiunta abbia espresso nei con
fronti del governo e delle auto
rità scolastiche aftinché venga 
attribuito al Comune di Roma 
quanto ad esso è dovuto propor
zionalmente alla popolazione sco
lastica. per finanziare spese di 
trasporto, assegnazioni di buoni 
libro, dotazioni didattiche. 

e scientifici, ben 26 dei quali 
hanno dovuto o.-servare ii dop
pio turno nel 19G667. Anche con 
le nuove au e il rapporto alunni 
m aule sarà intorno a 33 alunni 
per au.a. 

Accanio a questo rilievo di 
fondo i consiglieri comunisti (Di 
Giulio. Berlinguer. Raparclli . 
Mancini. Ricci) hanno posto ai 
rappresentanti della Giunta una 
al tra seria osservazione: quante 
di queste nuove aule saranno 
effettivamente in grado di fun
zionare nella fase iniziale del
l'anno scolastico (anche alla lu
ce del fatto che aule già consi . 
dorate e es.stenti » nell 'autunno 
1966 entreranno veramente in 
funzione soltanto nel prossimo 
ottobre)? 

Risultano, infatti, in molti casi 
• documentati dai consiglieri co
munisti) ritardi nell'effettiva 
consogna delle aule, nell 'arre
damento del'e necessario attrez
zature. no ia sistemazione del 
personale occorrente e tutto c.ò 
alimenta previsioni pessimisti-
che sull'effettiva di<ponih;lità 
del nuovo stock di aule. 

I consiglieri comunisti hanno 
infine chiesto una nuova riunio
ne della commissione per i pros
simi giorni per un esame più 
approfondito della situazione 
Anche alla luce dei risultati del
le iscrizioni scolastiche. 

g. be 

Oggi alla 

Casa della Cultura 

Dibattito sul 
programma 
del F.N.L 
vietnamita 

t Presentazione de Iprogram-
m.i del fronte nazionale di li 
berazione del Sud V etnam > è il 
toma di un dibattito che si ter
rà oggi alle ore 21 alla Casa 
della Cultura, in via della Co
lonna Antonina 5 1 II dibattito 
che seguirà alla lettura del te 
sto del documento presentato 
dal Fronte di Liberazione del 
Sud-Vietnam, sarà condotto da 
Ercole Bonacina. Corrado Cor-
ghi e Carlo Galluzzo. 

Così / f padre del giovane in galera da un anno per una rapina che non ha mot compi ufo 
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Gli facciano subito il processo 

«Sanno che è innocente 
debbono metterlo fuori» 

Antonio D'Aggiano continua ad attendere in carcere la sentenza riparatrice — Tre persone arrestate dal magistrato per la rapina che era 
stata attribuita al giovane — « Non bisogna perdere nemmeno un giorno : ogni ora che passa in cella è un insulto alla giustizia » 

Degli 800 appartamenti solo 60 saranno dati ai baraccati di P ri movali e 

Coabitazione anche nelle case nuove 
Fino a dieci persone ammucchiate in una stanza — Dna vergognosa eredita del fascismo 
« Non ci cacceranno nemmeno con le ruspe... n — Tutte le 90 famiglie hanno diritto a una casa 

Finimondo all'arrivo dei poliziotti 

Voleva gettarsi: 
per 2 ore rimane 
sospeso nel vuoto 

Una fase della cattura di Alberto Vittozzi (foto piccola; 

Il giorno 
Oggi giovedì 28 (271-W). Ono

mastico Marziale. 11 sole sorge 
alle 6.18 e tramonta alle 18.9. 
I«una nuova il 3 ottobre. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 46 maschi e 

55 femmine. Sono morti 37 ma
schi e 30 femmine, dei quali 
10 minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 157 matrimoni. 

Mostre 
Alla Galleria Nazionale d'Ar

te Moderna (viale delle Belle 
Arti 131) è in corso la mostra 
personale delle opere di Alber
to Savinio appartenenti al la 
vedova dell 'autore, e inoltre la 

mostra dello scultore rumorio 
Costantin Brancusi. Alla gallo 
ria D'Urso (via della Mercede 
11). Mostra permanente dei 
pittori Afro. Bartol.ni. Kant uz
zi, Intrio. Sarnesi. Lazzaro. 
Mercatini. Sa r ra . Sobroro. Van
geli!. Ve.spignani, Carena. 

Lutto 
Il compagno Domenico Zam

petti. della sezione di Casal 
Bertone. è stato cop i lo nei suoi 
affetti più car i con la morte 
della moglie. I funerali hanno 
luogo oggi partendo dall 'abita
zione di via Covone 29. A Dome
nico Zampetti le più sentite con
doglianze dei compagni della se
zione di Casal Bertone e della 
Unità. 

Centinaia di persone 
hanno assistito alla 
drammatica scena in 
via Palestra - Il giova
ne alla fine immobiliz
zato dai vigili del fuoco 

Per quasi due ore è r ima-Io 
in bilico sul davanzale della fi 
nostra, sotto gli occhi di cen
tinaia di persone, minaccian
do di uccidersi, lanciandosi 
nel vuoto, se la polizia, venuta 
ad arres tar lo , non l 'avesse la
sciato s ta re . Agenti, carabinie
ri . vigili del fuoco hanno «as
sediato * lo stabile di via Pale-
stro. cercando di convincere il 
giovane a mettersi al sicurot 
poi. infine, quando lungo la 
s t rada e rano stati tesi i teloni 
d; protezione, t r e v gili sono 
piombati nel l 'appartamento e 
hanno immobilizzato l'uomo. 
che è stato subito ammanet ta to 
e t rascinato a Regina Cocli. 

Alberto Vittozzi. 25 anni, pro
tagonista del d rammat ' eo epi 
sodio, e ra r icercato dagli agenti 
perchè colpito da ima condan
na del tr ibunale per sfrutta
mento della prostituzione. 

Ma una « soffiata > giunta ai 
commissar ia to di zona ha indi
rizzato gli agenti sulle sue t rac
ce e verso le 10 di ieri, un paio 
di poliziotti hanno bussato alla 
porta del l 'appartamento del Vit
tozzi. Il giovane si è reso con
to che venivano per a r res ta r lo 
e si è barr ica to in casa , urlan
do : « Mi taglio la gola se met
tete un piede den t ro . , v 

Dopo pochi mirriti a sirena 
sp-osata soro piombate in via 
Pa les t re una docira d: auto del
la polizia e dei carabinieri A 
q.iesto punto il V i t t o r i ha sca
valcato il davanzale della fine
s t ra ed è rimasto in bilico, so
speso nel vuoto, er idando: € An
date via tutti o mi set to di 
sotto, m'ammazzo.. . >. Nuova te
lefonata in questura e nuova 
neh està d 'aiuto. 

Intanto la drammatica scena 
non era sfuggita ai passant i . 
richiamati anche dal continuo 
arr ivo di nuove auto della poli
zia. In pochi minuti via Pale-
stro è stata bloccata da centi
naia di persone che. col fiato 
so-peso. seguivano la figura 
dell uomo in alto, a 15 metri 
dal suoo . e i preparativi de; vi
gili che stendevano i teloni di 
emergenza lungo la s t rada. Per 
due ore si è protrat ta Tango 
sciosa attesa, poi. a mezzogior
no. i vigili hanno deciso di pas
s a r e all 'azione: t r e di essi, con 
pochi colpi d 'ascia, hanno sfon
da to la porta del l 'appartamento 
e sono balzati addosso al Vit
t i m i . 

Degli 800 nuovi alloggi costruiti per l 'ICP a Primaval le . 
solo una sessantina saranno assegnati agli abitanti delle barac
che di via Federico Borromeo. Questo fino ad ora l'orienta
mento della Commissione istituita per legge per la assegnazione 
degli alloggi, orientamento che evidentemente vuole tener 
conto soltanto delle famiglie d i e risultano ufficialmente locata
rie dei tuguri. Per le rimanenti trenta famiglie il problema 
non esiste secondo la Commissione la quale sostiene che la 
coabitazione dovrebbe perpetuarsi anche nelle nuove case. 

Ecco da dove nasce il fermento delle famiglie di Primavalle . 
che l 'altra sera, insieme a quelle di Tiburtino e di Piet ra la ta . 
si sono recate in Campidoglio a portare la loro protesta. Coloro 
che sono responsabili delle lungaggini burocratiche che finora 
hanno impedito a questa gente di avere una casa, coloro che 
ancora oggi pretendono di costringerli ad affrontare molti altri 
anni di coa r t az ione , probabilmente non si rendono conto appie
no della bruciante realtà in cui è immersa questa comunità. 

E' un fatto « normale t, che in una sola stanza di tali barac
che vivano insieme cinque o sei persone; si arr iva a punte 
tutt 'al tro che eccezionali di sei o sette persone ammucchiate in 
un buco dove dormono, cucinano e mangiano. La famiglia 
dell 'imbianchino Claudio Codini. 7 persone, quella del m a n o 
vale Umberto Pasquini. 7 persone, quella del vetraio Pasquale 
Tesoro, pure di 7 persone, sono soltanto alcuni esempi presi 
a caso tra i tanti. 

C'è una madre angosciata perchè deve tenere i suoi figli 
a stret to contatto con uno di essi ammala to di tbc. C'è un i 
coppia di sposi che deve dormire insieme a due ragazze di 
18 e 21 anni. In una sola stanza arr ivano a dormire due fami 
glie per un totale di 10 persone, nella più incredibile mesco
lanza di adulti e ragazzi, uomini e donne. 

Forse c'è qualcuno che di queste cose ancora non «i ronde 
conto, cosi come non si rende conto che nei nuovi alloggi da 
assegnare , anche se ci sarà por esempio l 'acqua in casa. la 
situazione per queste famiglie sarebbe prat icamente peggiore 
si>ecialmente sul piano della coabita/ ione: questa sciagura gli 
abitanti delle baracche di Primavalle avevano impara to entro 
certi limiti a tamponarla, noi cor.-o di tanti anni, costruendo 
qualche divisorio o ricorrendo ad altre soluzioni. Nelle nuove 
case, il d ramma esploderebbe ancora in tutta la sua crudezza 

I-e trenta famiglie t rascura te dalla Commissione sono deci-e 
a tut to: « Anche tutti noi. subaffittuari, abbiamo diritto ad 
avere un alloggio. Altrimenti da qui non ci muoveremo e se 
vorranno r isanare la borgata a modo loro, le ruspe dovranno 
seppellirci sotto questi vecchi muri i . 

Nella foto: le baracche di via Borromeo 

Si aspetta un altro disastro ? 

Prima Porta: 
lavori al 

rallentatore 
Lavori al ral lentatore a Pri

ma Por ta . Dopo la t ragica all'i-
vior.e del '£5. quando perirono 
otto persone, il gonio civile in: 
zio i lavori per la s:stoma7ione 
della zona: ebbene, a distanza 
di due anni, non è ancora sta 
to terminato il primo lotto 
Inoltre, gli abitanti di Pr ima 
Por ta , sono al larmati anche da! 
pencolo che possono rapprescn 
t.-re i lavori in corso: un a r s ine 
infatti è stato completamente 
abbat tuto e i cumuli di mace
rie che giacciono nelle s t rade. 

;mpedirebl>ero un deflusso delia 
acqua, in caso di una nuova al
luvione. 

Inoltre, come è stato chiesto 
a.l 'assessore Fraiese da una de-
lesazione capeggiala dalla com 
pagna Giuliana Gtoggi. il Co 
nur .e d t \ e iniziare una s radua 
ìe sistemazione in nuovi allogci 
d: cran par te dod i abitanti di 
Pr ima Porta , per provenire una 
nuova sciagura, come quella del 
65. Molte delie caso lesionate 

e poste in zore pericoloso non 
sono state infatti evacuate 

Inchiesto sulla morte 
di una bimba di tre anni 

Una h a m b n a di t r e anni. 
Dan:ela Donato, abi tante in v;a 
G.ovann: Miche.otti 20. è mor
ta nella clinica pediatrica del 
Policlinico per probabile inge 
s t o n o di farmaci. La salma è 
stata messa a d spos:zione del-
l'A.G. e il Commissariato d; zo 
na sta svolgendo indagini. 

Il 25 se t tembre scorso la 
r»imbina accusò forti dolori agii 
art i e al capo. Il giorno succes
sivo i genitori la fecero visi

t a r e da un medico ;l quale con
sigliò di ricoverarla su bto pres
so la c in i ca di malatt ie r e r v o 
se dell 'Università. La p.ccola 
Dame.a . fu poi trasferi ta per 
competenza aila clinica pedia
trica dove ogg è deceduta. In 
un primo momento il padre 
della bambina riferì che la fi
glia eludendo la vigilanza dei 
familiari aveva probabilmente 
ingerito compresse appartenen
ti alla nonna. Poi ha smentito. 

•i Son bist>!i!,(i perdere neon-
cìie un (fiorito... tlchhonn furali 
.subito il processo. Otim ora che 
mio finito ottusa in cella, olian
do tull i .-<iuno che innocente, 
divelliti una coso mostruosa, un 
insulto olla ifiusti:ia... \ . Cosi 
parla Federico D'Aggiano. il 
padre del giovane Antonio, con
dannato |HM- una rapina che 
non ha mai compiuto. Antonio 
D'Aggiano ha già tra.scor.so in
nocente più di liti anno a Ite 
gina Cooli. poi l 'errore giudizia
rio è venuto a galla, il magistra
to ha fatto anv.-laro tre gio
vani accusandoli di aver com
messo la rapina por la quale 
era stato condannato il D'Aggia
no. K' implicito quindi che il 
giudice arrestando i t ic giova
ni ha riconosciuto l'innocenza 
del D'Augiano. ma tuttavia que
st'ultimo deve ancora restate . 
per mesi, chiu.-o .n cella, in at
tesa della M'titonza riparatrice. 

Che Antonio D'Airgiano sia in
nocente. d io abbia pagato (lina
mente un o n o r e giudi/iano, non 
conta nulla di fronte alla buro
crazia. ai mille cavilli, alle lun
gaggini procedurali: non può 
neanche essere rilasciato in li 
berta provvisoria, poiché è stato 
condannato por un reato che 
prevede l'obbligatorietà del man 
dato di cat tura. E allora lo ton 
gemo dentro, in attesa del pro
cesso d'Appello, che dovrà poro 
ossero celebrato probabilmente 
dopo ciucilo a carico dei tre mio 
vi accusati della rapina. Insom 
ma passeranno ancora mesi e 
mesi. 

E nessuno sembra interessai.si 
dell 'assurda vicenda del giova
no. incappato e schiacciato in 
un sistema giudiziario elio, pro
prio in casi simili, dimostra la 
propria macchinosità, l'inerti-
cenza. e alla lino l'indirrercii'.-i 
nei confronti del cittadino, come 
peraltro tante volte è stato ri
levato da autorevoli magistrati . 
Nessuno si è preoccupato di far 
sapere se era stata (issata la 
data por la ninna udienza e so 
prattutto se il processo si sareb
be svolto al più presto 

« Almeno debbono fissare al 
più presto il processo -- ha det
to anche il padre del giovane. 
che dopo i primi attimi di eufo-
ria alla notizia della provata in
nocenza del figlio, è ripiombato 
in uno stato di angoscia — io 
non capisca, sanno che non è 
stato lui eppure non In libera 
no... mi sembra tutto così ilio 
dico. Mi hanno de'to che non ci 
sono scappatoie, che Antonio non 
può uscire, ma Qualcosa bisonnn 
fare lo stesso.. Il processo d'Ap 
pello subito, se non c'è altra 
Via.. ». 

La rapina por cui fu condan 
nato il giovane venne compiuta 
il 29 agosto del 'fifi. m via Fla
minia Vecchia: t re giovani ru
barono una T Giulia GT > e uno 
di essi, fuggendo, minacciò co'i 
una pistola un passante. Pietro 
V. Quest'ultimo, in questura, s i 
una foto segnaletica i t i conoh 
he » nel rapinatore Antonio 
D'Aggiano. 

I poliziotti non tennero conto 
dell'alibi del giovane, che ave 
va trascorsi) ii pomeriggio della 
rapina a ballare in casa cij ami
ci. a Monto Mario, come infatti 
Tu poi f otiferma'o. o io spediro
no in Cotte d'Assise, sot'o l'no. 
cusa di rapina a mano arni . fa . 
Al termino del proco--o Antonio 
D'Agìliano fu condannato 

Pociio sett imane fa. \x'-rn. la 
spavalda ammissione di ci.io Rio 
vani, rinchi i.-i nel carcero di 
Rosina Cocli. di essere sta'i Si: 
autori della rapina sulla Flami 
nia Vecchia riapri le inrlaaini. 
La notizia inratti giunse fino a! 
l 'avvocato dirensore del D'Ascia
no. Giampiero Tirinato. t h e p 'c-
con!ò una - memoria - al siudire 
Vitalone. AI termine di una bro 
ve inchiesta il maeis t ra to reco 
ar ros ta lo t re giovani. Carlo Moc
ci. (liorgio Varani e Andrea Sani-
marco. accusandoli di aver corri 
pioto la rapina por la quale era 
stato candannato il D'Aggiano. 

Tutto sembrava quindi essere 
ri torna'o a posto, anche se An
tonio D'Aggiano aveva pagato 
duramente, con un anno di car
cere . l 'errore. Ma il meccanismo 
r iparatore non è scattato: im
pastoiata nelle lungaggini buro
crat iche la giustizia non può. 
ufficialmente almeno, sancire la 
innocenza del giovane e resti . 
tuirgli la libertà. C» vuole una 
sentenza, quella che dovrà emet
te re la Corte d'Appello. E allo. 
ra si faccia subito il nuovo prò 
cosso. 

Libri per le 

biblioteche cubane 
L'Associazione d; amtetz a Ita

lia Cuba desidera rivo sere un 
ringraziamento alle Case edi
trici e a tutt; coioto ct:e hanno 
UL.I'.O contribuire ai s e c e s s o 
della sua ìntz-ativa- lanciata :T 
occasione del 26 luglio — gior
nata mondiale di solidarietà ver
so ia Repubblica cara.bica — 
inviando libri per le bib.iotecha 
dell'isola. 

Nel dare la notizia che la 
raccolta proseguirà sino alla fine 
del mese di ottobre, l'Associa
zione informa che le pubblica
zioni che rivestono maggiore in
teresse per i cubani sono queile 
di saggist.ca in lingua italiana 
o spagnola di autori dei nostro 
Paese e v r a n i e r i . a cara t te re 
storico, (in particolare sul mo 
vimento operaio), fisolofico. e c o 
nomico e scientifico (dai testi 
universitari ai libri di divulga
zione) e infine alcuni studi di 
linguistica e d: sociologia. 

A coloro che lo desiderano, 
facendone richiesta all'Associa
zione, che ha sede a Roma 00195 
in viale Carso n. 51 dove è an
che il centro di raccolta, può 
essere inviato un piccolo cata
logo prepara to allo scopa. 
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